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METALMECCANICI: 
SINDACATI  PROCLAMANO 
ALTRE 4 ORE DI SCIOPERO 
PER RINNOVO CONTRATTI 

 

Oltre a blocco di 

straordinari e flessibilita'  

Fim, Fiom e Uilm hanno 

proclamato ulteriori 4 ore di 

sciopero (a livello articolato 

territoriale), dopo le 12 ore di 

blocco già effettuate, contro lo 

"stallo del negoziato "posto da 

Federmeccanica e Assistal" 

per il rinnovo del contratto dei 

metalmeccanici. I sindacati, 

inoltre, hanno annunciato il 

blocco di straordinari e 

flessibilità (tutti i giorni della 

settimana) e l'invio di una 

lettera a tutte le forze politiche e alle Istituzioni per illustrare le proprie ragioni. Previste 

anche riunioni delle segreterie unitarie territoriali e Attivi unitari dei delegati per 

programmare e gestire la mobilitazione. "La Federmeccanica, che è 'marmorizzata' alla 

proposta di rinnovo presentata il 22 dicembre scorso, è tentata di 'mettere in ferie' il 

rinnovo contrattuale. Per noi il contratto non 'va in ferie', siamo pronti a trattare almeno fino 

a tutto luglio", ha spiegato in conferenza stampa il segretario generale della Fim Cisl 

Marco Bentivogli. La Federmeccanica, ha sottolineato il leader della Uilm Rocco 

Palombella, "è sempre più isolata, molte imprese non vogliono questo clima di 

conflittualità. Ci aspettiamo dunque un atto di responsabilità con la riapertura della 

trattativa, in occasione dell'assemblea di Federmeccanica del primo luglio a Brescia". 

"Il rinnovo - secondo il segretario generale della Fiom Maurizio Landini - non è un 

problema dei metalmeccanici ma di tutto il Paese, della sua qualità del lavoro. Il contratto 

nazionale deve continuare a tutelare il potere d'acquisto dei lavoratori. Per noi i livelli 

contrattuali devono rimanere due, nazionale e aziendale. Mettere in discussione questo 

significa peggiorare le condizioni dei lavoratori e andare ad uno scontro pesante". 
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